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ANCHE LA FACOLTÀ DI MEDICINA VETERINARIA NELL’UNITÀ DI 
CRISI REGIONALE PER L’INFLUENZA AVIARIA 

Il preside della Facoltà di Medicina veterinaria dell’Università degli Studi di Teramo, Fulvio 
Marsilio, è stato inserito nell’Unità di crisi per l’influenza aviaria, istituita dalla Regione 
Abruzzo. 
Fulvio Marsilio, che già faceva parte del Comitato regionale di Zooprofilassi per la gestione 
delle emergenze in campo veterinario – istituito dall’Assessorato regionale alla Sanità - è 
docente di Malattie infettive degli animali e direttore della Scuola di specializzazione in Sanità 
animale, allevamento e produzioni zootecniche. 
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AL VIA IL MASTER SUI PARCHI E LE RISERVE NATURALI 

Scade il 24 febbraio prossimo il termine per l’iscrizione al Master universitario 
di primo livello in Gestione dello sviluppo locale nei Parchi e nelle Riserve 
naturali (GESLOPAN), un’iniziativa didattica dell’Università degli Studi di 
Teramo nata dall’insieme delle competenze delle Facoltà di Agraria, di 
Medicina veterinaria e di Scienze politiche, in collaborazione con l’Ente Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, il Comune di Montorio al 
Vomano, la Provincia di Teramo e la Regione Abruzzo. 
Il Master, attivato per il terzo anno consecutivo e coordinato da Antonello 
Paparella, della Facoltà di Agraria, è rivolto a un ampio ventaglio di aspiranti. 
Per l’accesso è, infatti, richiesta una laurea di primo livello in una delle 
seguenti aree: Scienze dell’ambiente e del territorio; Agraria-veterinaria-

Scienze e tecnologie alimentari; Sociologica e delle comunicazioni; Giuridico-politica; Biologico-chimica; 
Economica; Scienze del turismo. Potranno, inoltre, essere ammessi con riserva anche candidati che 
conseguiranno il titolo entro la sessione straordinaria dell’anno accademico 2004/2005. 
Le lezioni avranno inizio il 20 marzo a Montorio al Vomano, nei locali del Cedap – il Centro di documentazione 
delle aree protette del Parco Gran Sasso-Laga – e si concluderanno a luglio. Nel periodo da agosto a ottobre 
2006 è previsto uno stage, mentre la prova finale si terrà a novembre. 
Per informazioni si può consultare il sito di Ateneo www.unite.it, inviare una e-mail alla segreteria organizzativa 
(mastergeslopan@unite.it) o telefonare ai seguenti numeri: 0861.266944/266938/266793 – Fax 085.8071509. 
Il Master universitario di primo livello in Gestione dello sviluppo locale nei Parchi e nelle Riserve naturali intende 
formare professionalità con competenze di marketing territoriale, capaci di orientare il turismo culturale, di 
valutare, sul piano scientifico e tecnologico, le risorse naturali e alimentari dei parchi, di conoscere tecniche di 
gestione e sviluppo delle risorse naturali. Figure professionali, altamente specializzate, capaci di programmare e 
gestire lo sviluppo sostenibile dei Parchi e delle aree protette. 
Il percorso formativo privilegia gli aspetti applicativi, con l’obiettivo di adeguare i contenuti scientifici, economici 
e sociologici alle finalità dei programmi di sviluppo, potenzialmente realizzabili nel territorio protetto. 
Il Master, che conferisce sessanta crediti formativi, è articolato in cinque aree tematiche: Sociologia 
dell’ambiente; Gestione e sviluppo delle aree protette; Sostenibilità delle produzioni agricole e zootecniche nelle 
aree protette; Gestione e valorizzazione delle risorse naturali ed alimentari; Creazione d’ impresa nei parchi e 
nelle riserve naturali. 
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Pesce e sicurezza alimentare  
 

Sempre di più i consumatori, anche in seguito ai vari allarmi che 

hanno riguardato il settore alimentare negli ultimi tempi, richiedono 

prodotti che offrano le massime garanzie in fatto di igiene e qualità. 

Anche il settore ittico è fortemente interessato da questa ricerca di 

qualità e sta cercando di adeguarsi sempre più alle nuove esigenze 

del mercato sopratutto con la realizzazione di marchi che 

garantiscano l’intero processo produttivo dalla barca al consumatore finale. 

Ma per qualificare maggiormente il prodotto ittico occorrono persone preparate e per questo 

esistono particolari corsi di specializzazione in grado di fornire adeguate competenze in fatto di 

sicurezza alimentare. Per questo motivo è stato inaugurato a Cesenatico un Master di 

specializzazione InterAteneo (Bologna, Parma, Teramo) dal titolo Valorizzazione e sicurezza 

alimentare dei prodotti della pesca e dell’Acquacoltura, attivato presso il Corso di Laurea in 

Acquacoltura e Ittiopatologia della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Bologna, 

che spazierà dalle tecniche di pesca e di allevamento, alla provenienza delle diverse specie, 

all’esame delle qualità nutrizionali ed organolettiche fino alla rassegna delle più innovative tecnologie 

di confezionamento e conservazione, con un’attenzione particolare agli strumenti di prevenzione, 

ispezione e valutazione del rischi alimentare, di frodi o contaminazioni in linea con le più aggiornate 

disposizioni del nuovo “pacchetto igiene” della Ue. Grande soddisfazione per l’avvio di questo corso 

di specializzazione è stata espressa dal presidente di Federcoopesca, Massimo Coccia e dal 

presidente di Lega Pesca Ettore Ianì. 
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Anche l'Università di Teramo alla Bit di Milano 

 

 

Dopo l’esperienza del 2005 anche quest’anno l’Università degli Studi di Teramo parteciperà, con un proprio 

stand, alla BIT, la Borsa Internazionale del Turismo, che si terrà dal 18 al 21 febbraio al Centro Servizi Fiera di 

Milano. 

L’Ateneo di Teramo presenterà il Corso di laurea in Scienze del turismo culturale e quello di laurea magistrale in 

Progettazione e gestione dei sistemi turistici all’interno di Bit for Job, la vetrina dedicata all’incontro tra 

domanda, offerta di lavoro e formazione nel turismo, allestita presso il Padiglione 12 della Fiera. 

Oltre alle attività di orientamento e promozione all’interno dello stand (J06) i due Corsi di laurea organizzeranno 

quattro seminari per presentare un percorso formativo che, tra i pochi in Italia, ha aperto un varco in quel 

campo dell’industria turistica che, spinto soprattutto nello studio delle dinamiche economiche, era carente nella 

sua valenza di “industria” socio-culturale. 

Si comincerà sabato 18 febbraio, alle ore 16.30 (Sala blu) con Pasquale Iuso, presidente del Corso di laurea in 

Scienze del turismo culturale, e Francesca Gallo, presidente del Corso di laurea magistrale in Progettazione e 

gestione dei sistemi turistici, che illustreranno la proposta didattica dell’Università degli Studi di Teramo. 

Domenica 19 febbraio, alle ore 14.30 (Sala Blu) Adolfo Pepe, preside della Facoltà di Scienze politiche, terrà il 

seminario “L’Università per il turismo”, mentre lunedì 20 febbraio, alle ore 15.00 (Sala Rossa) Adolfo Braga, 

docente del Corso di laurea in Scienze del turismo culturale, parlerà delle nuove professioni nel settore turistico. 

Infine, martedì 21 febbraio, alle ore 11.00 (Sala Rossa) un altro docente del Corso di laurea, Luca Ponte terrà il 

seminario “Professionalità e nuove tecnologie per il turismo”. 

La Bit, giunta al ventiseiesimo anniversario, è la più grande esposizione al mondo del prodotto turistico italiano 

e delle migliori offerte internazionali. È la manifestazione italiana punto di riferimento per l’intero Sistema 

Turismo. 
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Il monitoraggio sulla zanzara tigre dell'Università di Teramo 

 

 

Sarà presentato oggi, giovedì 16 febbraio, alle ore 10.00, presso la Facoltà di Medicina Veterinaria, in piazza 

Aldo Moro, il primo rapporto sulle attività svolte dalla Facoltà nel 2005 nell’ambito del progetto triennale di 

mappatura, monitoraggio e trattamento della Zanzara Tigre e delle zanzare comuni. 

Il progetto era stato affidato alla Facoltà di Medicina Veterinaria dalla Provincia di Teramo e dai Comuni costieri 

di Alba Adriatica, Giulianova, Martinsicuro, Mosciano Sant’Angelo, Pineto, Roseto degli Abruzzi, Silvi e Tortoreto, 

da anni vittime della particolare aggressività e invasione delle zanzare, con ricadute negative anche sul turismo 

estivo. 

Oltre alla campagna di controllo delle zanzare – condotta con specifici strumenti di monitoraggio della presenza, 

della distribuzione e della dinamica della popolazione di Zanzara Tigre – è stata sviluppata una mirata attività di 

ricerca dei focolai larvali per tracciare un quadro conoscitivo delle specie che popolano il territorio. 

Parallelamente allo studio, la Facoltà di Medicina Veterinaria ha svolto anche un’indagine sui disagi provocati 

dalla Zanzara Tigre, sottoponendo un questionario ad un gruppo significativo e rappresentativo di cittadini 

residenti nei pressi dei focolai larvali trovati. 

Sono stati realizzati, inoltre, poster, Cd e brochure per informare i cittadini sui comportamenti e le azioni da 

intraprendere per prevenire la formazione di focolai di infestazione. 

Nei prossimi anni queste attività, accompagnate ad ulteriori ricerche sul campo, permetteranno di creare una 

banca dati delle aree colonizzate costantemente aggiornata per pianificare interventi tempestivi e mirati di lotta 

alla Zanzara Tigre. 
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